
Domenica scorsa, III del 
Tempo Ordinario, si è cele-
brata la Domenica della Pa-
rola istituita da Papa 
Francesco con la lettera apo-
stolica «Aperuit illis» e dedi-
cata alla riflessione e 
divulgazione della Parola di 
Dio con l’intento e l’auspicio di 
«far crescere nel popolo di Dio 
la religiosa e assidua familia-
rità con le Sacre Scritture». 
Raccogliendo l’invito del 
Santo Padre, le Edizioni San 
Paolo hanno dato vita alla col-
lana Lectio Orans in cui sono 
pubblicati sussidi per appro-
fondire la conoscenza della 
Bibbia.  
Il volume uscito quest’anno, 
«La via della vita» (pp. 128, 
euro 12,00) curato da Antonio 
Grappone, è dedicato al Di-
scorso della Montagna riletto 
dai Padri della Chiesa. Attin-
gendo dalla Didaché, dalle 
opere di Giovanni Crisostomo, 
Ambrogio, Agostino, Ilario di 
Poitiers, Gregorio Magno, 
Beda il Venerabile e altri, il cu-
ratore propone, a commento 
delle pericopi evangeliche dei 
capitoli 5-7 di Matteo, una 
doppia serie di testi: una le-
gata alla liturgia, l’altra più di-
rettamente collegata al 
Vangelo. Citando Agostino – 
«Se qualcuno esaminerà con 

fede e serietà il discorso che 
nostro Signore Gesù Cristo ha 
proferito sulla montagna, 
come lo leggiamo nel Vangelo 
di Matteo, penso che vi riscon-
trerà la norma definitiva della 
vita cristiana» – don Grap-
pone sottolinea che «ai Padri 
non era mai sfuggita l’impor-
tanza del discorso che costi-
tuisce senza dubbio il cuore 
della predicazione di Gesù, sin 
dall’inizio alla base dell’inse-
gnamento spirituale e morale 
della Chiesa».  
Al fine di famigliarizzare con i 
testi, il curatore fornisce indi-
cazioni storiche e biografiche 
su autori e opere avvertendo 
che «l’antologia vuole facili-
tare l’accesso a una lettera-
tura che, se all’inizio può 
sembrare lontana dal nostro 
mondo, sta in realtà salda-
mente alle radici della nostra 
fede, che è la medesima dei 
Padri, e nella quale siamo 
chiamati a riconoscerci». La 
lectio del Discorso della mon-
tagna secondo Matteo è sud-
divisa in sette pericopi: Le 
beatitudini, Sale e luce, Lo spi-
rito della Legge, L’elemosina, 
la preghiera, il digiuno, La li-
bertà del Regno, La giustizia 
del discepolo, Due vie, due al-
beri, due case. Preceduta dal 
testo biblico secondo la Nuova 
versione della Bibbia dai Testi 
Antichi, ogni pericope è ap-

profondita dai commenti dei 
Padri e da un’omelia significa-
tiva. Nel capitolo “L’elemosina, 
la preghiera, il digiuno” riflet-
tendo sul versetto «Guarda-
tevi dal praticare le vostre 
buone opere davanti agli uo-
mini per essere da loro ammi-
rati» Giovanni Crisostomo 
afferma: «Cosa è tanto impos-
sibile, quanto fare l’elemosina, 
pregare e digiunare senza 
voler essere visto dagli uo-
mini? Cosa c’è di più difficile, 
che non giudicare chi pecca 
contro di sé, oppure non rive-
lare o dare agli indegni niente 
di santo o di segreto?  
Ci si farebbe necessariamente 
molti nemici! Poiché dunque i 
precetti erano superiori alle 
forze dell’uomo, Gesù affida i 
discepoli a Dio, alla cui Grazia 
niente è impossibile, dicendo: 
chiedete, e vi sarà dato, in 
modo che ciò che non po-
trebbe essere compiuto da voi 
uomini, venga realizzato at-
traverso la grazia di Dio».

Silvano Petrosino (nella foto) è 
professore ordinario all’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore di 
Milano. Oggetto dei suoi studi 
sono il rapporto tra razionalità 
e moralità, l’analisi della strut-
tura dell’esperienza con parti-
colare attenzione al rapporto tra 
la parola e l’immagine, il desi-
derio e l’umano. L’abbiamo in-
tervistato per anticipare alcuni 
temi al centro dell’incontro di 
domenica 29 gennaio all’Orato-
rio di San Pietro. 
Prof. Petrosino perchè il ti-
tolo dell’incontro è educare 
“ancora”? 
“Innanzitutto perchè oggi si ha 
l’impressione che educare sia 
una battaglia persa in partenza 
(e considerato il contesto sociale 
e ‘commerciale’ in cui viviamo 
esiste una parte di verità). E poi 
perchè si ha un’idea riduttiva 
dell’educazione per cui basta se‐
guire un corso, leggere un deca‐
logo per essere educatori. 
L’educazione è un fenomeno quo‐
tidiano e molto più ampio: av‐
viene attraverso la pubblicità, gli 
stili di vita, il modo di esprimersi, 
di gesticolare. Si educa attra‐
verso piccoli gesti: nel modo in 
cui si accavallano le gambe, nel 
modo in cui si parla al cameriere, 
nel modo in cui ci si rapporta con 
gli smartphone, con la tecnolo‐
gia”. 

Qual è la difficoltà più 
grande nel percorso educa-
tivo di un genitore nei con-
fronti del figlio? 
“Per rispondere prendo come ri‐
ferimento il mondo sportivo (po‐
tremmo utilizzare anche quello 
dei talent così di moda in tv).  
Ogni giorno riceviamo messaggi 
da calciatori, allenatori, atleti 
sull’importanza della vittoria, 
dell’affermazione personale. Ac‐
cade sia nei grandi palcoscenici 
dello sport che nelle palestre 
dove ci si allena. Di fronte a que‐
sta narrazione diffusa (in tv, sui 
social, sul campo) educare è im‐
possibile. Perchè dobbiamo edu‐
care i nostri figli ad essere 
migliori, non “i migliori”. Io lo 
posso dire a 100 persone, un al‐
lenatore o un calciatore può dire 
il contrario a milioni di persone. 
E se un bambino o un ragazzo 
non si sente ‘il migliore’ si 
aprono orizzonti di rabbia e in‐
vidia”. 
Come prender parte, allora, 
a questa sfida “impari” e 
trasmettere i veri valori? 
“Credo che il mondo cattolico 
debba “svegliarsi”: deve prender 
coscienza di questa situazione e 
far sì che incontri e dialoghi su 
questi temi siano routine e non 
un caso isolato”. 
E’ opportuno incontrare ra-
gazzi e famiglie  presen-

tando dei testimoni? Delle 
persone che attraverso la 
loro vita possono “trasmet-
tere educazione”? 
“Non sono del tutto favorevole 
all’ingaggio di “testimoni” (o “te‐
stimonial”) sui temi educativi. E’ 
vero, risulta molto più semplice 
educare con esempi concreti di 
persone la cui vita ha avuto una 
metamorfosi virando su compor‐
tamenti virtuosi. Tuttavia oltre a 
questi fatti servono le parole: 
quando vengono meno le parole 
il testimone prima o poi sparisce. 
Esiste un rischio, molto diffuso 
anche nel mondo cattolico 
odierno: fare tanta carità, tanti 
atti concreti...senza pensare a ciò 
che si fa e al perchè lo si faccia”. 

Oggi le famiglie delegano 
gran parte dei compiti edu-
cativi alla scuola, allo sport, 
ad altre ‘agenzie’ esterne 
alla famiglia salvo poi riven-
dicare il loro ruolo domi-
nante. Cose ne pensa? 
“Verissimo. Quante volte sen‐
tiamo genitori che difendono i 
figli di fronte agli 
insegnanti...Ebbene sa cosa 
penso? Che il ruolo di certi edu‐
catori sia sacro. E che la vera 
sfida sia quella di lavorare in‐
sieme. L’ultima parola spetta 
sempre al genitore, siamo d’ac‐
cordo, ma prima deve esserci 
una collaborazione, un lavoro 
sul terreno comune tra famiglie 
ed insegnanti o educatori”. 
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In occasione della Festa di San Giovanni Bosco una giornata di preghiera, giochi e riflessione aperta a tutti

Pavia, Oratorio di San Pietro Apostolo:  
domenica l’incontro con il prof. Petrosino

Il libro di Antonio Grappone

“La via della vita”

Domenica 29 gennaio l’Oratorio San Pietro di 
Pavia (viale Cremona) organizza una giornata 
di Festa per San Giovanni Bosco. Famiglie, ra-
gazzi, educatori, volontari della parrocchia e 
dell’oratorio parteciperanno alla S. Messa 
delle 11.00, all’ “aperipranzo” e nel pomerig-
gio ai giochi e all’incontro formativo (ore 
14.30) con il prof. Silvano Petrosino, docente 
all’Università Cattolica di Milano. Il parroco 
don Rosario Chirico illustra il significato di 
questa giornata: “E’ tradizione del nostro Ora‐
torio offrire momenti di gioco ma anche di ri‐
flessione e di formazione dedicata ai ragazzi e 
ai genitori; la pandemia ha “rallentato” il no‐
stro cammino facendoci riscoprire il calore del 
guscio domestico ci ha anestetizzato...ma dob‐
biamo rimetterci in gioco, uscire, partecipare, 
condividere. Abbiamo ripreso il cammino con 
i preadolescenti e gli adolescenti che si ritro‐
vano ogni 15 giorni, l’intenzione è di fare lo 
stesso con i genitori”. Ecco, dunque, il con-
fronto con il prof. Petrosino sul tema “Edu-
care ancora - Una chance per i genitori e un 
futuro per i figli”: “L’incontro è aperto a tutti”, 
dice don Rosario, “si tratta di un momento di 
riflessione sul tema educativo per chi ha a 
cuore la crescita delle nuove generazioni. Ab‐
biamo scelto il prof. Petrosino, relatore bril‐
lante, chiaro, che talvolta ci spiazza con le sue 
considerazioni. Ma che ci fa riflettere e sarà si‐
curamente utile sia per le famiglie sia per chi 
ci aiuta nell’animazione oratoriana. Dopo aver 
ospitato testimoni (da Davide Cerullo a Daniel 
Zaccaro) ci siamo rivolti al mondo accademico 
per riflettere e dialogare sulle dinamiche edu‐
cative in un tempo sempre più difficile”.

di Tino Cobianchi

di Matteo Ranzini


